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158 STATO PRESENTE
gnesy lal quale effendo= ftata invafa dai :Saffoni
che avevano fcacciati 1 primi abitanti,in unan-|
golo. dellifola , ‘tutta: quefta comunicazione re-
&5 poco men  cherinterrotta + Ricevuta -poi da’
Safloni Inglefi 2 Religione Cattolica,’ non paflan-
dovalcuna. buona 'né mala intelligenza {ino 2
quefto tempo tra’ gl'Inglefi e gl’lclandefi, que-
fti ritennero ‘leé prime:lor coftumanze , ‘e fola-
mente adeffo fi uniformarono ; informati appie-
00 “delle decifioni ‘della Santa Sede. o

‘Di quefta volontaria ceflione dell’ ifola- nefu!
rono> fatti ftromenti fautentici , fottofcrittl da
ambe  le'“parti', e quelli furong mandati 2 Ro-
ma 5 reftando- confermati da ‘Igapa, Adriano s ik
quale 'mando ad Enrico: inoltfe un anellocome
un contrafegno dell’ linveftityra , che'di quell’
ifola’ nuovamente ‘‘acquiftata. intendevac darglis
. In tanto il ReiEnrico ordinando glis affari,
del Regno cred Ugo Laus Vicere; oncome: il
chiathava ‘allora Capo-Giuftizia , concedendoisin:
feudo a:lui e 2> fuciodifcendenti la Contea ridis
Meath y con -patto di fervire la Corona rcon:cen»
to Cavalieriv' A Roberto Fitz Bernard diede’ il
governo “delle Cittd> di: Weterford e Wexford ;1
tolfe’ al' Conte e a- Fitz-Stefen la- maggion: parss
te de’loro ‘acquifti’, avendoifempre!gelofia; dell!
umor troppo intraprendente di- queftiicSignoris!
thtaw}ia a1 Conte lafcio les Conteendi Kildares
& 0ffory , 5di Carerlaugh e di Wexford y perché le:
teneflé -in' feudo! dalla: Corona; ch’era quanto po<:

“teva baftare per unprivateyiliquale aveasmols

tive ‘ricchi Stariianche nella. @rami Bretmgnas  Nel
¢ WG 1185.
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